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Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata 
dei professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 

 

Dipartimento di Giurisprudenza 
Codice Selezione PA2019-5-5 
Macrosettore 12/G “Diritto Penale e Processuale Penale” 
Settore concorsuale 12/G2 “Diritto Processuale Penale” 
SSD IUS/16 “Diritto Processuale Penale” 

 
 

VERBALE I RIUNIONE 
 

La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. 513/2020 del 
11/03/2020, e composta dai seguenti professori: 

 

- Prof. Vania Patanè - Professore ordinario – SSD IUS 16 - Università di Catania 
- Prof. Carlo Fiorio - Professore ordinario - SSD IUS 16 - Università di Perugia 
- Prof. Stefano Ruggeri - Professore ordinario - SSD IUS 16 - Università di Messina 

 
 

si è riunita il giorno 25/3/2020 alle ore 15.00 avvalendosi degli strumenti telematici di lavoro collegiale, 
previsti dal comma 8 dell’art. 4 del Regolamento di cui in epigrafe (ciascuno dei commissari è collegato 
telematicamente dalla propria abitazione) 

 
Ciascun commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di incompatibilità, affinità o parentela 

con gli altri membri della Commissione e che non sussistono le cause di astensione previste dalla 
normativa vigente. 

 
Inoltre, i componenti stessi dichiarano, ai sensi dell'art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come 

inserito dall'art. 1, comma 46, della legge 6.11.2012 n. 190, di non essere stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal Capo I del Titolo II del libro secondo del codice 
penale. 

 

La Commissione procede all’elezione del Presidente e del Segretario verbalizzante. Risultano 

eletti in qualità di Presidente la Prof.ssa Vania Patanè e di Segretario il Prof. Stefano Ruggeri. 

 

La Commissione, come disposto dall’art. 6, comma 2 del Regolamento d’ateneo, stabilisce i criteri 
di valutazione, indicati nell’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente verbale, in 
conformità agli standard qualitativi previsti dal D.M. 4 agosto 2011, n. 344 e dal citato Regolamento. 

 

La Commissione prende atto che, ai sensi del Regolamento di Ateneo per la disciplina della 
chiamata dei professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010, 
il termine per la conclusione dei lavori è fissato in due mesi dal decreto di nomina del Rettore, salvo 
possibilità di motivata richiesta di proroga per non più di due mesi. 

 
In relazione alla posizione di professore di seconda fascia oggetto del bando, la Commissione 

stabilisce i criteri di valutazione indicati nell’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente 
verbale, in relazione al settore concorsuale e al profilo indicato esclusivamente dal settore scientifico 
disciplinare, tenendo conto degli standard qualitativi previsti dal suddetto D.M. 

 
Il Prof. Stefano Ruggeri si impegna a firmare e trasmettere, unitamente alle dichiarazioni di 

adesione dei Proff. Patanè e Fiorio e alle copie dei relativi documenti di identità, il presente verbale 
all’Unità Programmazione e reclutamento del personale docente, degli assegnisti di ricerca e del  
personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato; gli altri membri della commissione si impegnano 
ad inviare, alla stessa Unità, la dichiarazione di adesione al presente verbale. 

 

La Commissione decide di aggiornarsi a una prossima riunione in data da definirsi e che sarà 

prontamente comunicata al Responsabile del procedimento. 
 

La seduta ha termine alle ore 15.30 dopo la lettura, approvazione e sottoscrizione del presente 

verbale. 
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La Commissione: 

 
Prof. Vania Patanè (Presidente) 

Prof. Carlo Fiorio (Membro) 

Prof. Stefano Ruggeri (Segretario) 
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ALLEGATO A 

 
 

Verbale I riunione svolta in data 25/3/2020 della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia in attuazione degli 
articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 

 
Dipartimento di Giurisprudenza 
Codice Selezione PA2019-5-5 
Macrosettore 12/G “Diritto Penale e Processuale Penale” 
Settore concorsuale 12/G2 “Diritto Processuale Penale” 
SSD IUS/16 “Diritto Processuale Penale” 

 
 

Criteri per la valutazione: 

 
 

A) Valutazione dell’attività didattica: 
 

a) numero dei moduli/corsi tenuti a livello universitario in Italia o all'Estero in insegnamenti relativi 
al SSD IUS/16 o settore affine, e continuità della tenuta degli stessi moduli/corsi 

b) esiti della valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti predisposti dall'Ateneo, dei 
moduli/corsi tenuti 

c) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto 

d) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al 
tutoraggio degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di 
laurea magistrale e delle tesi di dottorato 

 
 

 
B) Valutazione dell’attività di ricerca scientifica: 

 

 
a) consistenza complessiva, intensità e continuità della produzione scientifica nel SSD IUS/16 o 

settore affine 

b) titoli, ivi compreso il dottorato di ricerca di ricerca o equipollenti, diploma di specializzazione in 
professioni legali o titolo equipollente, conseguito in Italia o all'Estero nel SSD IUS/16 o settore 
affine 

c) attività di formazione o di ricerca nel SSD IUS/16 o settore affine presso qualificati istituti italiani 
o stranieri 

d) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o 

partecipazione agli stessi, nell’ambito del SSD IUS/16 o settore affine 

e) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali nell’ambito 
del SSD IUS/16 o settore affine 

f) premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca nell’ambito del SSD IUS/16 
o settore affine 

g) pubblicazioni scientifiche, la cui valutazione sarà effettuata in conformità ai seguenti parametri: 
 

1. originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione scientifica 

2. congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda 
fascia da ricoprire oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate 

3. rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica 

4. determinazione analitica dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione, sulla base della coerenza dei contenuti della 
pubblicazione con il complesso dell’attività scientifica del candidato medesimo 
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La Commissione: 

 
 

Prof. Vania Patanè (Presidente) 

Prof. Carlo Fiorio (Membro) 

Prof. Stefano Ruggeri (Segretario) 
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Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata 
dei professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 
 
Dipartimento di Giurisprudenza 
Codice Selezione PA2019-5-5 
Macrosettore 12/G “Diritto Penale e Processuale Penale” 
Settore concorsuale 12/G2 “Diritto Processuale Penale” 
SSD IUS/16 “Diritto Processuale Penale” 
 

 
VERBALE II RIUNIONE 

 
La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. 513/2020 del 

11/03/2020, e composta dai seguenti professori: 
 
- Prof. Carlo Fiorio - Professore ordinario - SSD IUS 16 - Università di Perugia 
- Prof.ssa Serena Quattrocolo - Professore ordinario – SSD IUS 16 - Università del Piemonte Orientale 
- Prof. Stefano Ruggeri - Professore ordinario - SSD IUS 16 - Università di Messina 
 

 
si è riunita il giorno 8/4/2020 alle ore 15.00 avvalendosi degli strumenti telematici di lavoro 

collegiale, previsti dal comma 8 dell’art. 4 del Regolamento di cui in epigrafe (ciascuno dei commissari è 
collegato telematicamente dalla propria abitazione)  
 

La prof.ssa Serena Quattrocolo (professore ordinario di diritto processuale penale presso il 
Dipartimento di Giurisprudenza, Scienze politiche, economiche e sociali dell’Università del Piemonte 
Orientale), già membro supplente, subentra nella commissione a seguito dell’astensione della prof.ssa Vania 
Patané.  

Preliminarmente la prof.ssa Serena Quattrocolo prende atto e dichiara di condividere i criteri 
valutativi già stilati dalla commissione nella precedente riunione del 25/3/2020.  

La Commissione procede quindi all’elezione del nuovo Presidente. Risulta eletto in qualità di 
Presidente il Prof. Carlo Fiorio. 
 

 
La commissione ha avuto accesso all’applicazione web PICA dove ha visualizzato l’elenco dei 

candidati e la documentazione da loro presentata. 
 

I candidati risultano essere: 
 
1) Valentina Bonini 
2) Francesco Callari 
 
 

Ciascun commissario, presa visione delle domande, dichiara di non trovarsi in rapporto di 
incompatibilità, di parentela e/o di affinità fino al IV grado incluso con alcuno dei candidati e che non 
sussistono le cause di astensione previste dalla normativa vigente, tra cui il rapporto di coniugio e 
convivenza more uxorio. 

Si precisa che si comprende tra i motivi di incompatibilità anche una collaborazione che presenti 
caratteri di sistematicità, stabilità e continuità, tali da dar luogo ad un vero e proprio sodalizio professionale 
ovvero da sostanziarsi in un numero “rilevante” di co-pubblicazioni tra quelle sottoposte al giudizio della 
commissione.  

 
La commissione, tenendo conto dei criteri di valutazione precedentemente stabiliti, con 

deliberazione assunta a maggioranza dei componenti, individua i candidati idonei a svolgere le funzioni 
didattico scientifiche oggetto della procedura, all’esito di una valutazione comparativa delle pubblicazioni 
scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica dei candidati. 
 

La commissione procede alla stesura per ogni candidato di una breve sintesi delle pubblicazioni, del 
curriculum e dell’attività didattica, e alla formulazione dei giudizi, procedendo alla dichiarazione di 
idoneità/non idoneità a svolgere le funzioni didattico scientifiche per le quali è stato bandito il posto.  
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I giudizi espressi per ogni candidato sono allegati al presente verbale (allegato n. 1) 
 
I candidati ritenuti idonei a coprire il posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 12/G2 
“Diritto Processuale Penale”, SSD IUS/16 “Diritto Processuale Penale”, presso il dipartimento di 
Giurisprudenza, risultano pertanto: 

 

 Valentina Bonini 

 Francesco Callari 
 
 

Il Prof. Carlo Fiorio si impegna a firmare e trasmettere il presente verbale all’Unità 
Programmazione e reclutamento del personale docente, degli assegnisti di ricerca e del personale tecnico 
amministrativo a tempo indeterminato, gli altri membri della commissione si impegnano ad inviare, alla 
stessa Unità, la dichiarazione di adesione al presente verbale. 

 
  

 La seduta ha termine alle ore 16.00 dopo la lettura, approvazione e sottoscrizione del presente 
verbale. 
 
 

La Commissione: 
 

Prof. Carlo Fiorio, Presidente  
 
 
Prof.ssa Serena Quattrocolo, Membro 
 
 
Prof. Stefano Ruggeri, Segretario 
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          (Allegato n. 1) 
 
 

BONINI Valentina 
 

a) Breve sintesi delle pubblicazioni, del curriculum e dell’attività didattica: 
 
Valentina Bonini, in possesso del diploma di perfezionamento in diritto e procedura penale presso la Scuola 
superiore di studi universitari e di perfezionamento S. Anna di Pisa (2000), nonché ricercatore confermato 
nell’Università di Pisa, ssd IUS 16 è stata abilitata all’esercizio delle funzioni di Professore di seconda fascia 
(settore concorsuale 12/G2 – Diritto processuale penale) (2018). 
Con riferimento all’attività di ricerca, la candidata evidenzia la partecipazione a progetti di rilievo europeo, 
di interesse nazionale e di ateneo. In particolare, si segnala la partecipazione a tre PRIN (2005, 2007 e 2010). 
A queste esperienze si aggiunge la partecipazione (dal 2018), in qualità di componente, del Laboratorio 
interdipartimentale “Un Altro Modo”, in materia di mediazione e giustizia riparativa. 
La candidata, inoltre, ha svolto una rilevante attività didattica, all’interno della quale rilevano, in modo 
particolare: 
- l’incarico di insegnamento di “Diritto processuale penale” presso l’Accademia navale di Livorno (2003-
2009); 
- l’affidamento condiviso dell’insegnamento di “Diritto processuale penale speciale” nel corso di L.S. in 
Giurisprudenza presso l’Università di Pisa (2006-2011); 
-  l’affidamento del modulo di 6 e di 9 cfu dell’insegnamento di “Diritto processuale penale I e II” nel CdL 
Magistrale in Giurisprudenza presso l’Università di Pisa (dal 2010 ad oggi); 
- l’affidamento del modulo processuale penale dell’insegnamento di “Giustizia penale riparativa” nel CdL 
D.I.L.P.A. (mutuato anche dalla L.M. in Giurisprudenza) (dal 2018 ad oggi) 
La candidata, infine, ha preso parte, come relatrice, a n. 14 convegni a carattere nazionale e a n. 1 convegni 
a carattere internazionale. 
Con riferimento all’attività scientifica, la candidata evidenzia 2 monografie, 17 articoli in rivista, 19 
contributi in volume (capitoli o saggi), 12 commenti di normativa e presenta, ai fini della presente procedura 
selettiva, 1 monografia, 9 articoli in rivista, 3 contributi in volume e 2 commenti di normativa. 
 
 

b) Giudizio della commissione: 
 
La candidata, ricercatrice confermata di diritto processuale penale presso l’Università di Pisa ed in possesso 
del diploma di perfezionamento in diritto e procedura penale presso la Scuola superiore di studi universitari 
e di perfezionamento S. Anna di Pisa, ha svolto una consolidata e continuativa attività didattica di livello 
universitario, pienamente congruente con il S.S.D.IUS/16, risultando affidataria di plurimi incarichi di 
insegnamento in Corsi di Laurea dell’Università di Pisa. 
 
La produzione scientifica presentata per la valutazione dalla candidata, inizialmente indirizzata verso 
l’analisi della giustizia penale consensuale, si è successivamente diversificata in più direzioni, per 
concentrarsi, in tempi più recenti, verso la materia della giustizia penale riparativa. Tutte le pubblicazioni 
sono edite tra il 1996 e il 2019, denotando continuità temporale. Le pubblicazioni presentate ai fini della 
presente procedura, prevalentemente incentrate sui temi della giustizia consensuale e di quella riparativa, 
denotano una ottima collocazione editoriale e dimostrano versatilità e multiformità di interessi e 
competenze. Dal complesso delle pubblicazioni emerge il profilo di una studiosa attenta, dotata di una 
grande attitudine alla ricerca scientifica, piena padronanza della materia anche in relazione alle implicazioni 
sostanzialistiche delle tematiche affrontate, ottima capacità di analisi critica e rigore metodologico. Tali 
qualità la portano a produrre riflessioni mature e soluzioni esegetiche sovente originali ed innovative, 
coerenti con l’evoluzione della giurisprudenza europea e del diritto UE. 
L’intensa attività scientifica, di ricerca e convegnistica, consentono alla Commissione di esprimere, 
all’unanimità, un giudizio pienamente soddisfacente. 
 
 
La Commissione, all’unanimità, dichiara che la dott.ssa Valentina Bonini è ritenuta idonea a coprire il posto 
di professore di seconda fascia di cui alla presente procedura. 
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CALLARI Francesco 
 
 

a) Breve sintesi delle pubblicazioni, del curriculum e dell’attività didattica: 
 
Francesco Callari, Dottore di ricerca in Procedura penale nell’Università di Palermo, è stato abilitato 
all’esercizio delle funzioni di Professore di seconda fascia (settore concorsuale 12/G2 – Diritto processuale 
penale) (2017). 
Con riferimento all’attività di ricerca, il candidato evidenzia la partecipazione a svariati progetti di ricerca 
di prevalente interesse locale, nonché la presenza, quale membro, del comitato scientifico di tre riviste 
giuridiche e del comitato di redazione di altre tre riviste. 
Il candidato, inoltre, è stato ed è titolare di alcuni contratti di docenza e, segnatamente, 
- quello per l’insegnamento del diritto processuale penale nel Dip. Di Giurisprudenza dell’Università di Pisa 
(dal 2011 ad oggi); 
- quello per l’insegnamento del diritto processuale penale nella SSPLE dell’Università di Palermo (dal 2010 ad 
oggi). 
Il candidato, infine, ha preso parte, quale relatore, a n. 4 convegni a carattere nazionale. 
Con riferimento all’attività scientifica, il candidato evidenzia 2 monografie, 24 articoli in rivista, 29 
contributi in volume (capitoli o saggi), 1 voce enciclopedica, 2 note a sentenza e presenta, ai fini della 
presente procedura selettiva, 2 monografie, 12 articoli in rivista e 1 contributo in volume. 
 

b) Giudizio della commissione:  
 
Il candidato, Dottore di ricerca in Procedura penale presso l’Università degli Studi di Palermo, ha svolto 
un’apprezzabile e continuativa attività didattica di livello universitario, congruente con il S.S.D.IUS/16, in 
qualità di titolare di contratti di insegnamento del diritto processuale penale sia nell’Università di Pisa, sia 
nella SSPLE dell’Università di Palermo. 
La produzione scientifica presentata per la valutazione dal candidato si distingue per lo studio approfondito 
dei temi centrali di teoria generale del processo e spazia all’interno dei più svariati argomenti del diritto 
processuale penale, evidenziando una singolare poliedricità dell’indagine scientifica, rivolta anche ad alcune 
problematiche attuali della giustizia penale. Tutte le pubblicazioni sono edite tra il 2006 e il 2019, 
denotando un’ottima continuità temporale. I lavori presentati ai fini della presente procedura dimostrano – 
oltre ad un’ottima collocazione e versatilità editoriale – una spiccata attitudine alla ricerca, confermata 
dalla puntualità e ricchezza dell’indagine, dalla consapevolezza metodologica e dalle considerevoli capacità 
argomentative. 
L’efficace attività scientifica, di ricerca e convegnistica, consentono alla Commissione di esprimere, 
all’unanimità, un giudizio ampiamente soddisfacente. 
 
 
La Commissione, all’unanimità, dichiara che il dott. Francesco Callari è ritenuto idoneo a coprire il posto di 
professore di seconda fascia di cui alla presente procedura. 
 
 

 

 


